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È NECESSARIO CONOSCERE IL PROPRIO TIPO DI PERSONALITÀ? 
 

https://www.youtube.com/watch?v=vgRZauT6OTs 
 

Testo: 2 Corinzi 5:17-18 “Se dunque uno è in Cristo, egli è una nuova creatura;  

le cose vecchie sono passate: ecco sono diventate nuove.  

E tutto questo viene da Dio”. 
 

INTRODUZIONE 
 

Il tema di oggi è: “Uno per tutti, tutti per uno”. 

Sulla volta della cupola del Palazzo Federale Svizzero, al centro, c’è un mosaico che 

rappresenta lo stemma federale (croce bianca in campo rosso) insieme al motto latino  

della Confederazione Svizzera “UNUS PRO OMNIBUS, OMNES PRO UNO”, che significa                                      

“uno per tutti, tutti per uno”, circondato dallo stemma dei 22 cantoni esistenti nel 1902  

(oggi sono 26 cantoni). 

 

 
     

La comunità è simile a questo mosaico. Ciascun membro ha la sua propria caratteristica, 

il suo proprio stemma, ma è parte della comunità (i 26 cantoni uniti). 
 

Unità nella diversità. Il centro dell’attenzione e l’oggetto di adorazione di tutti i membri  

è Gesù Cristo. Ciascun membro è unico dal punto di vista umano, ma tutti i membri  

hanno in comune la salvezza in Gesù Cristo, sono una nuova creatura. 
 

 

 

 

https://www.youtube.com/watch?v=vgRZauT6OTs
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Ciascun membro tiene lo sguardo fisso su Gesù per ricevere da lui  

tutto ciò di cui ha bisogno per vivere una vita che piace a Dio e lo glorifica. 
 

Ciascun membro serve il Signore, ovunque, sia dentro la comunità  

che fuori, nella vita ordinaria (Colossesi 3:17, 23-25; 1 Corinzi 10:31).  
 

Esempio: 
 

Siamo tutti diversi l’uno dall’altro, sia nella personalità che in doti e capacità. 

In comunità impariamo a praticare il motto “uno per tutti, tutti per uno”.  
 

Cosa significa “uno per tutti, tutti per uno”?  
 

Uno per tutti: ciascun membro si impegna ad aiutare gli altri, ciascuno è responsabile  

degli altri, di tutti gli altri, e non solamente di certi altri.  
 

Tutti per uno: il gruppo si impegna ad aiutare ciascuno, il gruppo è responsabile  

di ciascuno dei suoi membri, senza eccezione.  
 

NON LASCIARE MAI INDIETRO NESSUNO 
 

Un giorno Dio ha concesso a Giacobbe la grazia di incontrare suo fratello Esaú con il quale 

era da tempo in conflitto. I due fratelli si sono riconciliati (Genesi 33:12-14). 
 

Dopo essere di nuovo in pace tra di loro, Esaú disse a Giacobbe:  

Genesi 33:12 “Partiamo, incamminiamoci, io andrò davanti a te”. 
 

Esaú si offrì di accompagnarlo e di fargli da guida fino al luogo di arrivo: il Monte Seir. 
 

Genesi 33:13-14 Giacobbe gli rispose: “Il mio signore sa che i bambini sono in tenera età  

e che ho con me delle pecore e delle vacche che allattano; se si forzasse  

la loro andatura anche per un giorno solo, le bestie morirebbero. 14 Passi dunque  

il mio signore davanti al suo servo; e io me ne verrò pian piano, al passo del bestiame  

che mi precederà, e al passo dei bambini, finché arrivi presso al mio signore, a Seir”. 
 

Giacobbe, come un buon pastore e un buon padre, si preoccupava della sua famiglia                     

e delle sue greggi, più che dell’obiettivo di arrivare presto al Monte Seir.  
 

Considerava cosa più importante i bambini e i piccoli delle sue greggi,   

e non li faceva camminare troppo velocemente. Come fa Cristo il Buon Pastore. 
 

Isaia 40:11 “Come un Pastore, egli (Cristo) pascerà il suo gregge: raccoglierà gli agnelli in braccio,  

li porterà sul petto, condurrà le pecore che allattano”. Vedi anche Giovanni 10:11. 
 

L’obiettivo era di arrivare al Monte Seir. Ma Giacobbe camminava con l’andatura dei più 

deboli, non dei più forti, per non lasciare indietro nessuno, per non far soffrire nessuno. 
 

1 Corinzi 13:4-5 “Chi ama è paziente, chi ama non cerca il proprio interesse”. 
 

Romani 13:10 “Chi ama non fa del male al prossimo”, pensa a far star bene tutti. 
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 Facendo così, tutta la gente e il bestiame che era con Giacobbe  

poterono “arrivare felicemente” al luogo di arrivo.   
 

DONI DA PARTE DI DIO 
 

1) Dio ha donato all’umanità suo Figlio Gesù. 
      

2 Corinzi 9:15 “Sia ringraziato Dio per il suo dono ineffabile”. 
 

2) Dio dona la vita eterna (Romani 6:23) a tutti quelli che ripongono la speranza  

     della loro salvezza solo in Gesù, non nei propri meriti,  

non nelle proprie opere buone. 
 

3) Dio ha donato alla chiesa di Cristo (ai veri credenti, Efesini 4:11) pastori  

     e insegnanti per nutrire le Sue pecore (il gregge del Signore)  

con la Parola di Dio, e per guidarle sulla via di Dio con amore,  

con pazienza e con il loro buon esempio. 
      

1 Pietro 5:2-3 “Pascete il gregge di Dio… non come dominatori di quelli  

che vi sono affidati, ma come esempi del gregge”. 
 

Il compito primo del pastore e dei responsabili della chiesa è di fare per primi      

     quello che chiedono agli altri di fare, andare davanti alle pecore (Giovanni 10:4),    

provare per primi la fatica, il sacrificio, le difficoltà; guidare il gregge,  

non spingerlo, e camminare al passo dei più deboli, per non lasciare indietro  

nessuno (Colossesi 1:28). Pensano a far star bene tutti. 
 

Il risultato finale di questo sforzo è che ciascun credente, alla propria andatura,  

diventa spiritualmente maturo, e a sua volta, è capace di presentare Cristo  

ad altri, e poi aiutarli a crescere (Romani 15:14). 
 

Atti 2:47 “Di giorno in giorno il Signore aggiungeva alla comunità quelli che egli salvava”, 

ovviamente il Signore li salvava per mezzo della loro parola. 

 

Giovanni 17:20 “Gesù: “Io non prego soltanto per questi (i 12 discepoli), ma anche  

per quelli che credono in me per mezzo della loro parola”. 
 

4) Dio ha donato nella chiesa gli uni agli altri.  

Tutti hanno bisogno di tutti, anche del membro più debole (1 Corinzi 12:21-22). 
 

1 Corinzi 12:18 “Dio ha collocato ciascun membro nel corpo, come ha voluto”. 
 

Perciò, non voler essere occhio se Dio ti ha fatto orecchio (1 Corinzi 12:16). 
 

In un corpo tutte le membra hanno la medesima cura le une per le altre 

“uno per tutti, tutti per uno” (1 Corinzi 12:25). 
 

Non c’è competizione tra le membra del corpo, né invidia.  
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Ciascun membro del corpo è contento di ciò che è, e svolge la sua funzione  

per il bene di tutti (1 Corinzi 12:7). 
 

TEMPERAMENTO, CARATTERE, PERSONALITÀ 
 

Si sente dire che il CARATTERE è qualcosa di innato, che non si può modificare: 

“Il carattere non lo puoi cambiare, se uno nasce tondo non diventa quadrato”. 
 

O nel caso della fine di una relazione interpersonale si dice: 

“Avevamo caratteri incompatibili”. 

È vero tutto questo? È quello che dice la Bibbia? No. 
 

Inoltre, si sente parlare di persone con un TEMPERAMENTO calmo,  

o aggressivo, o irascibile, o con un TEMPERAMENTO sanguigno, flemmatico, collerico,  

melanconico. È vero? È quello che dice la Bibbia? No.   
 

Oppure si sente definire la PERSONALITÀ forte o debole, dominante o succube, timida, 

espansiva, introversa. È vero? È quello che dice la Bibbia? No.  
 

Secondo voi, di che tipo di TEMPERAMENTO, CARATTERE, PERSONALITÀ era Gesù? 
 

Uno scrittore cristiano, promotore dei quattro temperamenti, ha avuto l’audacia  

di presumere che Pietro era un sanguigno, Paolo un collerico, Mosè un melanconico, 

Abraamo un flemmatico. (Galati 5:22 non è il CARATTERE di Gesù? di Pietro? di Paolo?) 
 

Nella Bibbia non si parla di TEMPERAMENTO, di CARATTERE, di PERSONALITÀ. 
 

La Bibbia dice che siamo tutti peccatori, inclini al male. (questo è l’uomo vecchio). 

Ma il credente non è più la stessa persona di prima. È una nuova creatura.  
 

2 Corinzi 5:17-18 “Se dunque uno è in Cristo, egli è una nuova creatura; le cose vecchie sono 

passate: ecco sono diventate nuove. E tutto questo viene da Dio” (vedi Efesini 4:22-24) 
 

La Bibbia dice a tutti i credenti: “Voi ora siete uniti a Cristo, siete una nuova creatura;                le 

cose vecchie sono passate: ecco sono diventate nuove”, nuovo cuore, nuovi desideri. 

Dio vi ha destinati a diventare simili a Gesù Cristo. 
 

Romani 8:29 “Quelli che Dio ha salvati li ha destinati ad essere simili a suo Figlio”. 

(vedi anche Ebrei 12:10; 1 Giovanni 3:2-3). 
 

Se sei un vero credente, Dio vuole che tu assomigli a Gesù in ogni cosa: 

paziente come Gesù, santo, giusto, buono, umile, servizievole, contento,  

perseverante, misericordioso, sincero, pronto a perdonare, ecc. 
 

Anche i punti di forza del tuo carattere, se non onorano il Signore,  

non sono frutto dello Spirito Santo, e quindi sono da cambiare. 
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ILLUSTRAZIONI 
 

1. NON È NECESSARIO VESTIRE ALLO STESSO MODO  
 

1 Samuele 17:38-40 “Saul rivestì Davide della sua armatura, e Davide cercò di camminare.  

Allora Davide disse a Saul: “Non posso camminare con questa armatura,  

non ci sono abituato”. E se la tolse di dosso. Poi con la fionda in mano si diresse  

verso il Filisteo… E lo uccise”. 
 

Dio ci ha fatti tutti diversi, diversamente dotati, e diversamente abili.  

Ciò che conta è lo Spirito Santo che opera per mezzo di noi. 
 

1 Corinzi 12:7 “Lo Spirito Santo si manifesta in ciascuno per il bene di tutti”. 
 

2. LA NOSTRA DEBOLEZZA NON È UN PROBLEMA 
 

Gedeone fu scelto da Dio per liberare il Suo popolo dai Madianiti. 

Dio non scelse Gedeone perché aveva temperamento, carattere, personalità e capacità  

adeguate, ma per manifestare in pieno la sua potenza in quelli che sono deboli. 
 

Giudici 6:14-16 “Il Signore gli ordinò: “Va’ Io ti mando a liberare Israele  

dal potere dei Madianiti...Io sarò con te e tu abbatterai i Madianiti”. 
 

Ciò che conta è lo Spirito Santo che opera per mezzo di noi. 
 

La Bibbia dice: Zaccaria 4:6 “Tu riuscirai nel tuo sforzo non per la tua potenza  

e per la tua forza, ma grazie al mio Spirito” (vedi anche 2 Corinzi 12:9; 1 Corinzi 1:27-28). 
 

3. L’AMORE DI CRISTO BASTA  
 

Il Samaritano ha visto un bisogno, e aveva di che soddisfare quel bisogno, e l’ha fatto.  

Aveva il dono? No, aveva l’amore di Cristo. E questo bastava (Luca 10:25:37).  

(Vedi anche 1 Giovanni 3:17; Atti 20:34; Efesini 4:28; Gal 5:22).  
 

Non pensare se hai il dono. Se vedi un bisogno, soddisfalo! (nei limiti delle tue possibilità e 

capacità). E così scoprirai i tuoi doni. 
 

Ciò che conta è lo Spirito Santo che opera per mezzo di noi. 
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CONCLUSIONE  
 

Il metro di valutazione di quello che tu sei non è ciò che gli altri dicono di te.  

 
 

La tua nuova identità è ciò che Dio dice di te nella sua Parola. 
 

Valutati in base alla Bibbia. Chi sei? 
 

Sono una nuova creatura (2 Corinzi 5:17);  
 

Sono un figlio di Dio (Gv 1:12-13);  
 

Sono dichiarato giusto agli occhi di Dio (Romani 5:1);  
 

Sono nel regno della luce (Colossesi 1:13);  
 

Sono amato da Dio (Giovanni 17:23);  
 

Sono una pecora di Cristo (Giovanni 10:27-30);  
 

Sono servo di Cristo (1 Corinzi 3:5);  
 

Sono abitato dallo Spirito Santo (Romani 8:9);  
 

Sono reso capace di fare la volontà di Dio (Ebrei 13:21);  
 

Sono libero da ogni accusa del diavolo (Romani 8:33), ecc. 
 

Ciascun credente ha una combinazione di doti innate e capacità acquisite  

e anche una combinazione di temperamenti, caratteri e personalità. 
 

Le persone hanno molte sfaccettature. Ciascuno è unico, come le impronte digitali.  
 

Solo Dio ti conosce – e nessun altro (Geremia 17:9-10; Salmo 139:23-24). 
 

Lo Spirito Santo manifesta la sua potenza attraverso di noi per il bene di tutti. 


